
CARTELLI STRADALI SCURRILI

Il cartello stradale nella Svezia settentrionale avverte 
gli automobilisti di un eventuale pericolo costituto 
dall’accoppiamento di alci 

Attenzione sciatori di fondo – in estate? 
Questo cartello ha ovviamente sbagliato stagione. 

Da molto tempo, gli psicologi parlano dell’assur-
dità di questo eccesso. Circa il 70 percento della 
segnaletica non è nemmeno percepita. La pletora 
dei segnali rende l’automobilista insensibile e 
favorisce il suo imbarbarimento. L’automobilista 
si ferma, sì, davanti alle strisce pedonali, ma per 
il resto si sente autorizzato a tagliare la strada a 
qualsiasi pedone. Ogni semaforo è una sfida per 
riuscire a passare ancora con il giallo. 

Il risultato: nella morsa del corsetto delle regole, 
l’automobilista diventa egoista e cerca solo il pro-
prio tornaconto, a scapito delle buone maniere. 

Secondo i fautori del nuovo concetto, solo più 
libertà e più responsabilità individuale possono 
aiutare ad uscire dal circolo vizioso. Pertanto chie-
dono strade e vie come nel Medioevo, quando le 
vie delle città erano intasate da carri, cavalli e 
persone. Nei loro scenari, automobilisti e pedoni 
si intrecciano in un pacifico flusso. 

Ciò che a molti sembra un caos totale, segue in 
realtà una scoperta della psicologia del traffico: 
solo laddove è tutto regolato, l’automobilista può 
premere il pedale dell’acceleratore senza farsi 
troppi scrupoli. Un ambiente poco chiaro impone 
invece cautela e circospezione. 

 “Meno sicuro è più sicuro” è il motto dei fautori 
della nuova corrente che, nell’ottobre scorso, si 
sono riuniti a Francoforte sul Meno. 

“Non tutti sono convinti di questo nuovo con-
cetto. “L’automobilista tedesco si è ormai abituato 
alle regole”, è il parere di Michael Schreckenberg 
dell’Università di Duisburg, ”senza chiare regole 
e appositi segnali, il traffico nelle ore di punta, 
sarebbe quello che si può osservare in un bazar 

orientale. Il concetto potrà essere adatto al massi-
mo nei piccoli centri. 

C’è, però, un comune tedesco di 13.500 abitanti 
che ha deciso di tentare la strada nell’anarchia”. 
Si tratta del Comune di Bohmke (Bassa Sassonia), 
attraversato da una strada provinciale e una via 
principale dove si affacciano i negozi. 

All’inizio del 2007, questa via sarà ristruttu-
rata con il finanziamento dell’Unione Europea. 
“Saranno tolti i cordoli e pedoni ed automobili 
si troveranno sullo stesso piano”; dice il sindaco 
Klaus Goedejohann. 

Questi progetti ricevono una spinta da un espe-
rimento di grande dimensione che si svolge a 
Drachten, città olandese di 45.000 abitanti. In que-
sta città, le automobili circolano, già da tre anni, 
su rosse lastre di pietra. I ciclisti segnalano con il 
braccio ogni cambiamento di direzione, mentre 
gli automobilisti si fanno capire con i gesti della 
mano e della testa. 

“Più della metà dei nostri cartelli stradali sono 
già stati rottamati”, spiega il pianificatore del 
traffico Koop Kerkstra, “dei 18 incroci muniti di 
semafori ne sono rimasti solo due, gli altri sono 
stati convertiti in piazzole a senso rotatorio”.  A 
Drachten, ora valgono solo due regole 1) prece-
denza a coloro che arrivano da destra; e 2) ciò che 
ostacola gli altri, sarà rimosso. 

Gli incidenti sono sensibilmente diminuiti. 
Esperti provenienti dall’Argentina e dagli Stati 
Uniti hanno visitato Drachten e persino Londra 
si è detta interessata all’anarchia stradale. Il mo-
dello è attualmente sperimentato nel rione di 
Kensington. 

n. 118 gennaio/febbraio 2008

51C I R C O L A Z I O N E   S T R A D A L E 


